
1

Data

Pagina

Foglio

27-10-2017
105

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Settimanale

Tiratura: 424.233 Diffusione: 304.815



1

Data

Pagina

Foglio

15-10-2017
28

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Tiratura: 168.029 Diffusione: 134.779



1

Data

Pagina

Foglio

13-10-2017
12

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Diffusione: 33.952

francesca.vannucci
Evidenziato



francesca.vannucci
Evidenziato

francesca.vannucci
Evidenziato



1

Data

Pagina

Foglio

14-10-2017
27

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Diffusione: 6.594



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-10-2017
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Diffusione: 4.511



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-10-2017
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2017
2

Fond.CassaRisp.Pt-Pescia

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
2
8
3
3

Quotidiano

Pag. 3

Diffusione: 4.511



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2017
2

Fond.CassaRisp.Pt-Pescia

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
2
8
3
3

Quotidiano

Pag. 4



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2017
2

Fond.CassaRisp.Pt-Pescia

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
2
8
3
3

Quotidiano

Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

13-10-2017
4

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Diffusione: 4.511



.

1

Data

Pagina

Foglio

08-10-2017
VII

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Tiratura: 109.429 Diffusione: 82.202



1

Data

Pagina

Foglio

10-2017
32

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
0
4
0
4

Mensile



.

1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2017
19

Fond.CassaRisp.Pt-Pescia

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
2
8
3
3

Quotidiano

Pag. 2

Diffusione: 6.594



1

Data

Pagina

Foglio

29-09-2017
23

Fond.CassaRisp.Pt-Pescia

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
0
2
8
3
3

Quotidiano

Pag. 10



RASSEGNA STAMPA                                  
                                                                          

Karmanews.it  
30 ottobre 2017 
 
Pagina 1 di 2  
                          

 

 

 

UNA MOSTRA PER PISTOIA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 
2017 

Il Tibet a Pistoia 

A Pistoia, una mostra dedicata al missionario Ippolito Desideri, pioniere del dialogo interreligioso, 
che per primo rivelò il Tibet all’Occidente 

 

Mario Piacenza. Panorama dal campo 1 a m.5550 verso il fianco sinistro del ghiacciaio Durung Drung (1913). Centro 

Documentazione Museo Nazionale della Montagna 

Nell’ambito di “Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017”, dal 14 ottobre al 10 dicembre a 
Palazzo Sozzifanti è visitabile la mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione 
italiana nelle terre più vicine al cielo, che la città dedica al suo illustre cittadino, il missionario 
gesuita Ippolito Desideri (1684-1733), che per primo rivelò il Tibet all’Occidente. Sono esposti 
documenti, carte geografiche, foto panoramiche d’epoca, strumentazione scientifica, che si 
alterneranno a filmati e dipinti su stoffa (thangka), che permetteranno ai visitatori di ripercorrere 
idealmente queste terre lontane. 

Un pioniere del dialogo interreligioso 
Definito dall’attuale Dalai Lama un autentico pioniere del dialogo 
interreligioso e dell’incontro rispettoso e proficuo fra culture e tradizioni 
diverse, fu l’antesignano di una fortunata stagione di esplorazioni italiane in 
Asia. 
Dopo aver compiuto tra il 1712 e il 1728 un lungo cammino attraverso le 
regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh, Ippolito Desideri arrivò a 
Lhasa il 17 marzo 1716, dove fu ricevuto in udienza dal re mongolo del Tibet, 
Lajang Khan il quale gli concesse il permesso di noleggiare una casa nella città 
e professare la sua religione, consigliandogli di trascorrere prima un periodo di 
tempo in un monastero tibetano per studiare la lingua e il buddhismo. 
Imparato l'idioma, scrisse in lingua tibetana cinque libri, in cui espose i dogmi 
del Cristianesimo e, pur accettando  gran parte del buddhismo, ne confutò 
alcuni concetti, come la metempsicosi e la vacuità. Insomma, il suo fu il primo tentativo di dialogo 

https://www.karmanews.it/18204/il-tibet-a-pistoia/
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tra le due religioni, ma anche la rivelazione all'Europa di quelle regioni sperdute e a quel tempo 
sconosciute. Ippolito Desideri è ritenuto dunque l’iniziatore di una lunga e proficua stagione di 
ricerche e viaggi che hanno visto protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà 
l’eccezionale contributo offerto dall’Italia nel campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare 
nell’area Karakorum-Himalaya. 

La mostra: oggetti e immagini 
Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e di 
studio guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo De 
Filippi, Giuseppe Tucci e Ardito Desio. Questi esploratori - mossi dall’unico fine della conoscenza - 
compresero a fondo le particolarità geografiche, uniche al mondo, la religione, l’arte e la cultura del 
Tibet e ne diedero per la prima volta nella storia una precisa collocazione e una descrizione 
cartografica corretta. 
Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è promossa dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal geografo e storico Andrea Cantile e da 
Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe 
Tucci” di Roma. 

Per maggiori informazioni: www.pistoia17.it 

 

 
 

 

 

http://www.pistoia17.it/
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Dal Tibet a Pistoia, la storia di un grande 
esploratore italiano 

 
In occasione di Pistoia Capitale Italiana della Cultura 2017, prende il via una 
mostra che ricostruisce la figura Ippolito Desideri, missionario gesuita 
originario della città toscana che per primo rivelò il Tibet all'Occidente. 

 

Addentrarsi in terre remote e affascinanti, rimaste a lungo sconosciute, grazie a una mostra: succede a 

Pistoia, nelle sale di Palazzo Sozzifanti, dove è appena stata inaugurata La rivelazione del Tibet. 

Ippolito Desideri e l’esplorazione italiana nelle terre più vicine al cielo. 

Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi e inserita nel programma di Pistoia 

Capitale Italiana della Cultura 2017, la rassegna si concentra sulla figura del missionario gesuita 

Ippolito Desideri, pioniere delle esplorazioni italiane in Asia, ed è un’occasione per comprendere il 

ruolo dell’Italia nella conoscenza del “Tetto del mondo”, in particolare dell’area Karakorum-

Himalaya. 

http://arte.sky.it/2016/12/tutto-pronto-per-pistoia-capitale-della-cultura-2017/
http://arte.sky.it/2016/12/tutto-pronto-per-pistoia-capitale-della-cultura-2017/
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Originario proprio di Pistoia, tre secoli fa Desideri giunse a Lhasa, per poi proseguire il suo itinerario 

nelle regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 1712 e il 1728. Il suo nome si lega alla 

“rivelazione” del Tibet all’Europa: furono i suoi testi scritti a fornire ampie descrizioni di una zona 

del mondo ancora totalmente sconosciuta all’epoca. L’attuale Dalai Lama lo ha definito “un autentico 

pioniere” del dialogo interreligioso e dell’incontro rispettoso e proficuo fra culture e tradizioni 

diverse, poiché Desideri nelle sue analisi di tipo geografico, storico, antropologico, filosofico e 

religioso dimostrò anche una “prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni 

centrali del Buddhismo“. 

La mostra pistoiese, visitabile fino a domenica 10 dicembre e introdotta da un convegno 

internazionale al quale hanno preso parte geografi, storici, antropologi, filosofi e teologi, riunisce 

documenti, carte geografiche, foto panoramiche d’epoca, strumentazione scientifica, filmati e dipinti 

su stoffa o thangka per evocare le atmosfere di questa affascinante zona dell’Asia. 

I reperti in mostra provengono anche da successivi viaggi di esplorazione e di studio – guidati da 

Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe 

Tucci e Ardito Desio – a testimonianza del contributo di Desideri come “iniziatore” e ispiratore 

dell’esplorazione italiana del Tibet. 

[Immagine in apertura: Mario Piacenza, Panorama dal campo a 5550 metri verso il fianco sinistro del 

ghiacciaio Durung-Drung, 1913. Centro Documentazione Museo Nazionale della Montagna] 
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 La Rivelazione del Tibet, a new exhibition at Palazzo Sozzifanti in Pistoia, gives visitors a 

chance to experience the “Roof of the World” both through the eyes of Ippolito Desideri, an 18th 

century Jesuit missionary and others who later organized scholarly and scientific expeditions. 

DESIDERI, PISTOIA 

As the title of the show indicates, his studies in Tibet from 1716 to 1722 were pivotal to the 

revelation of Tibetan language and culture to the Western world.  The show features relevant 

documents, maps, scientific instruments, photographs, and Tibetan artworks.  Desideri (1684 – 

1733) himself was born in Pistoia, which was named Italian Culture Capital for 2017. 

Setting off from India, and traveling through Punjab and Kashmir, Ippolito Desideri arrived in 

Lhasa, capital of Tibet 300 years ago. Once there, he produced groundbreaking studies of local 

culture, geography, history, anthropology and Buddhism to compose five works in Tibetan 

language. His impressive cross cultural and religious discourse inspired the current Dalai Lama to 

refer to Desideri as “a true pioneer.” 

That spirit of discovery is felt in La Rivelazione del Tibet. Entering the exhibition is akin to 

stepping into the shoes of an explorer, granted with opportunities to marvel at maps, documents, 

scientific instruments, photos, and Tibetan artworks wholly foreign to Italian culture. The exhibition 

follows a natural and logical flow, and in each new area offers a new set of discoveries to be 

made. 

francesca.vannucci
Evidenziato

francesca.vannucci
Evidenziato

francesca.vannucci
Evidenziato
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One of the prominent exhibits is a depiction of the bhavachakra, a wheel that teaches the Buddhist 

concept of cyclic existence. Originally temporal painting on fabric, a large photo of the work 

commands one of the rooms of the display. Its wheel is divided into six parts, which symbolize the 

six states of rebirth. A bright red, three-eyed figure clutches the wheel, its teeth bared. This fierce 

figure represents impermanence, one of the three Buddhist marks of existence. 

Other colorful works of painted fabric, thangka, line the surrounding walls. 

The stories of Desideri’s travels are revealed through the studies of the men who later followed in 

his footsteps, such as Ardito Desio (1897-2001) and Giuseppe Tucci (1894 – 1984).  Photographs 

and videos of modern Tibet bring the exhibition to life, providing a channel between the past and 

present day. 

Copies and pages of Desideri’s manuscripts can be viewed, as well as other books immortalizing 

his work, such as An Account of Tibet: The Travels of Ippolio Desideri of Pistoia, edited by Filippo 

de Filippi and published in 1932. 

La Rivelazione del Tibet, which opened October 14, can be visited at via de’ Rossi until December 

10; hours Tuesday to Friday 3 – 7 pm, Saturday and Sunday 10 am – 6 pm.  (kathryn schultz) 
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Venerdì 13 e sabato 14 ottobre si svolgerà il primo convegno internazionale di studi interdisciplinari su 

Ippolito Desideri dal titolo Valore umano, religioso e scientifico della grande impresa, a Pistoia Capitale 

Italiana della Cultura 2017, proprio a tre secoli di distanza dal grande viaggio del gesuita pistoiese in Tibet. 

Ippolito Desideri, infatti, approdò a Lhasa nel 1716, dove si immerse nelle tradizioni di un paese allora 

totalmente sconosciuto all’Occidente: il suo acume fu tale da permettergli di instaurare una relazione 

profonda con la cultura tibetana e soprattutto con la religione buddista, tanto che l’attuale Dalai Lama lo 

definì «un autentico pioniere» del dialogo interreligioso, capace di avvicinare popoli diversi e lontani tra 

loro. Nonostante tutti i ritardi e tutte le circostanze avverse, l’opera di Desideri è stata oggetto di rilevante 

interesse negli ultimi anni, con sessioni dedicate in occasione di importanti convegni. In questo primo 

convengo internazionale interamente dedicato a Ippolito Desideri, alla biblioteca San Giorgio, si 

confronteranno i più esimi studiosi italiani e internazionali, tra cui: Enzo Bargiacchi, curatore delle giornate 

di studio; Andrea Cantile dell’Università degli Studi di Firenze; Thomas Cattoi, della Jesuit School of 

Theology dell’Università di Santa Clara; Isrun Engelhardt, dell’Università di Monaco di Baviera; Donald 

Lopez, dell’Università del Michigan; Robert Maryks dell’Institute for Advanced Jesuit Studies del Boston 

College; Massimiliano Alessandro Polichetti, del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di 

Roma. In sede di convegno, inoltre, sono previsti contributi video e collegamenti video con studiosi, tra cui 

Michael Sweet dell’Università del Wisconsin-Madison, e Trent Pomplun della Loyola University del 

Maryland. Lo straordinario viaggio compiuto da Ippolito Desideri, l’incredibile accuratezza della prosa dei 

suoi scritti e la sua prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del buddismo 

sono solo alcuni degli aspetti messi in luce da esperti di discipline diverse: teologi, linguisti, storici, geografi 

e antropologi. Si tratta di un’occasione importante per presentare nel modo più completo i conseguimenti 

degli studi recenti e aprire nuovi orizzonti di ricerca. Da sabato 14 ottobre sarà inoltre possibile visitare la 

mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione scientifica italiana nelle terre più vicine al 

cielo, a Palazzo Sozzifanti fino al 10 dicembre. 
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Pistoia, 13 ott. - (AdnKronos) (Red-Xio/AdnKronos) 

Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica una mostra al suo illustre cittadino Ippolito Desideri 

(Pistoia, 1684 - Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il Tibet all'Occidente. Definito 

dall'attuale Dalai Lama "un autentico pioniere" del dialogo interreligioso e dell'incontro rispettoso e proficuo 

fra culture e tradizioni diverse, Ippolito Desideri anticipò di secoli gli specialisti del settore e fu l’antesignano 

di una fortunata stagione di esplorazioni italiane in Asia.  

Nella ricorrenza del terzo centenario dell'arrivo a Lhasa del missionario, domani, sabato 14 ottobre, apre a 

Palazzo Sozzifanti la mostra "La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione italiana nelle terre più 

vicine al cielo", che sarà visitabile fino a domenica 10 dicembre. Documenti, carte geografiche, foto 

panoramiche d'epoca, strumentazione scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o thangka, che 

permetteranno ai visitatori di ripercorrere idealmente queste terre lontane.  

Dopo aver compiuto un lungo cammino attraverso le regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 

1712 e il 1728, Ippolito Desideri rivelò il “Tetto del Mondo” all’Europa attraverso descrizioni ricchissime e 

originali di un paese all’epoca totalmente sconosciuto. Le pagine dei suoi scritti – cinque opere in lingua 

tibetana – raccontano le aree esplorate dal punto di vista geografico, storico, antropologico, filosofico e 

religioso e mostrano una prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del 

Buddhismo. 

Ippolito Desideri è ritenuto l’iniziatore di una lunga e proficua stagione di ricerche e viaggi che hanno visto 

protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà l’eccezionale contributo offerto dall’Italia nel 

campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area Karakorum-Himalaya.  

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e di studio 

guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe 

Tucci e Ardito Desio. Questi esploratori – mossi dall’unico fine della conoscenza – compresero a fondo le 

particolarità geografiche, uniche al mondo, la religione, l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima 

volta nella storia una precisa collocazione e una descrizione cartografica corretta. 

Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è promossa dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal geografo e storico Andrea Cantile e da Massimiliano Alessandro 

Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma.  

Geografi, storici, antropologi, filosofi e teologi, inoltre, approfondiranno la figura di Ippolito Desideri in un 

convegno internazionale, oggi e domani, alla Biblioteca San Giorgio.  
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(ANSA) Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica una mostra e un convegno al 
suo illustre cittadino Ippolito Desideri (Pistoia, 1684 - Roma, 1733), missionario gesuita 
che per primo rivelò il Tibet all'Occidente. Definito dall'attuale Dalai Lama «un autentico 
pioniere» del dialogo interreligioso e dell'incontro rispettoso e proficuo fra culture e 
tradizioni diverse, Ippolito Desideri anticipò di secoli gli specialisti del settore e fu 
l'antesignano di una fortunata stagione di esplorazioni italiane in Asia. 
Nella ricorrenza del terzo centenario dell'arrivo a Lhasa del missionario, sabato 14 ottobre 
apre a Palazzo Sozzifanti la mostra "La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e 
l'esplorazione italiana nelle terre più vicine al cielo", che sarà visitabile fino a domenica 10 
dicembre. Documenti, carte geografiche, foto panoramiche d'epoca, strumentazione 
scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o 'thangka', che permetteranno ai 
visitatori di ripercorrere idealmente queste terre lontane. Dopo aver compiuto un lungo 
cammino attraverso le regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 1712 e il 1728, 
Ippolito Desideri rivelò il "Tetto del Mondo" all'Europa attraverso descrizioni ricchissime e 
originali di un paese all'epoca totalmente sconosciuto. Le pagine dei suoi scritti - cinque 
opere in lingua tibetana - raccontano le aree esplorate dal punto di vista geografico, 
storico, antropologico, filosofico e religioso e mostrano una prodigiosa capacità di 
penetrare la complessità delle concezioni centrali del Buddhismo. Ispirata dallo studioso 
pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è promossa dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal geografo e storico Andrea Cantile e da 
Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d'Arte Orientale 
"Giuseppe Tucci" di Roma. Geografi, storici, antropologi, filosofi e teologi, inoltre, 
approfondiranno la figura di Ippolito Desideri in un convegno internazionale, il 13 e il 14 
ottobre alla biblioteca San Giorgio. (ANSA). 
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La città riscopre il suo Ippolito 
Desideri 
Un convegno e una mostra dedicati al missionario gesuita antesignano 
dell’esplorazione geografica e culturaledi Adele Tasselli 
12 ottobre 2017 

 

PISTOIA. Pistoia capitale italiana della cultura celebrerà con un convegno internazionale di studi 

multidisciplinari (13-14 ottobre all’Auditorium T. Terzani) e con una mostra sulle imprese 

scientifiche italiane in Tibet (fino al 10 dicembre in palazzo Sozzifanti) uno tra i suoi figli più illustri: 

Ippolito Desideri. Due straordinari eventi sul missionario gesuita il cui valore umano, scientifico e 

religioso sono rimasti a lungo offuscati a causa di due secoli di ritardi nella diffusione e 

divulgazione delle sue imprese e dei suoi scritti. Desideri nacque a Pistoia nel 1684. Formatosi alla 

“scuola gesuita” tra il 1716 e il 1721 fu missionario a Lhasa. Supportato da doti non comuni 

nell’apprenderne la lingua, è stato uno straordinario esploratore geografico, filosofico-culturale e 

religioso del Tibet e del Buddhismo, che comprese a fondo in soli quattro anni di permanenza in 

quella terra ancora misteriosa. 
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Se da una parte il convegno di Pistoia mostrerà come il modo accademico sia stato capace di 

riappropriarsi dell’opera del missionario gesuita, ancora oggi oggetto di tanti studi, padre Desideri è 

ancora poco conosciuto tra suoi concittadini. Eppure ci troviamo di fronte ad un pioniere del 

dialogo interreligioso, come ha evidenziato l’attuale XIV Dalai Lama. E il suo approccio con il Tibet 

e il buddhismo furono talmente rivoluzionari da far affermare all’etnologo e orientalista Fosco 

Maraini (padre della scrittrice Dacia) che se la sua opera fosse stata conosciuta prima: «oggi 

parleremmo dell’autore come d’un Marco Polo, d’un Cristoforo Colombo dello spirito». 

 

Il convegno. Lo studioso pistoiese Enzo G. Bargiacchi è il curatore del convegno internazionale 

e multidisciplinare ospitato alla biblioteca San Giorgio, organizzato dal Comune di Pistoia. Sono 20 

anni che Bargiacchi studia la vita e le opere di Desideri, cercando di promuoverne la conoscenza: 

«Il convegno sarà accessibile a tutti e il taglio degli interventi volutamente divulgativo, con 

traduzione simulatanea in italiano e in inglese». Saranno presenti studiosi di fama internazionale 

(storici, geografi, linguisti, antropologi, filosofi, teologi) da varie parti del mondo i cui contributi si 

svilupperanno nelle giornate di venerdì 13 e sabato 14. Questo il programma degli interventi. 

Venerdì mattina: lo storico Francesco Surdich, l’antropologo Nicola Gasbarro, la tibetologa Isrun 

Engelhardt, il linguista Gérard Colas. Nel pomeriggio: il geografo Andrea Cantile, lo studioso di 

buddhismo tibetano Donald Lopez Jr., lo storico Leonardo Rombai, lo storico orientalista John 

Bray, la studiosa Alessandra Vezzosi, il tibetologo Trent Pomplun, il curatore del fondo Tucci 

Oscar Nalesini (Museo Nazionale d'Arte Orientale). Alle 17 sarà presentato il libro "Dispelling the 

Darkness. A Jesuit’s Quest for the Soul of Tibet" di Donald Lopez Jr. and Thupten Jinp. 

 

Lo studioso pistoiese Enzo G. Bargiacchi aprirà la giornata di sabato con un intervento dal titolo 

“Dalle prime notizie sul viaggio di Desideri alla presentazione della sua opera da parte di Carlo 

Puini”. Seguiranno il tibetologo Karsten Schmidt, la tibetologa Elena De Rossi Filibeck, lo studioso 

delle fonti gesuite Robert Maryks, lo storico della scienza Ugo Baldini, il teologo Don Francis Tiso. 

 

Nel pomeriggio: lo storico dell’arte e Museo Nazionale d'Arte Orientale Massimiliano A. Polichetti, 

l’orientalista Thomas Cattoi, lo storico del teatro Antonio Attisani. Interventi a distanza per gli storici 

del Tibet Michael Sweet e Leonard Zwilling . 

 

La mostra. A organizzarla è stata la Fondazione Caript, su proposta di Bargiacchi. È un viaggio 

ideale attraverso cartine geografiche, foto d'epoca e filmati, strumentazioni scientifiche e dipinti 

che ripercorrerà la storia delle imprese italiane in quelle terre lontane, dal viaggio di Desideri 

passando alle spedizioni di altri grandi esploratori. Di potrà visitare dal 14 ottobre al 10 dicembre, 

dal martedì al venerdì in orario 15-19, il sabato e la domenica dalle 10 alle 18.  
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Ippolito Desideri o l’avventura della 
conoscenza 
Il convegno e la mostra sul pistoiese che “scoprì” il Tibet Figura da 
riscoprire, ma negli Usa lo studiano all’università 
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PISTOIA. Prima di tutto un grande viaggiatore: ci mise quattro anni per arrivare dalla sua Pistoia fino 

in Tibet, tra il 1712 e il 1715, viaggiando su imbarcazioni di tutti i tipi, in groppa a varie specie di 

quadrupedi e soprattutto a piedi. Ma anche uno studioso attento e curioso: è grazie a lui che 

l’Occidente scoprì il Tibet e la sua grande cultura. Infine, un illuminato pioniere del dialogo 

interreligioso: pur essendo un gesuita, partito per evangelizzare, tornò che conosceva in modo 

approfondito la religione buddista e la cultura tibetana, tanto da aver scritto i suoi resoconti proprio 

in quella lingua. Tutto questo e molto altro ancora è Ippolito Desideri, pistoiese, padre gesuita e 

grande esploratore, al quale Pistoia Capitale italiana della cultura sta dedicando un convegno 

internazionale e una mostra che per la prima volta si sforza di far conoscere a fondo questa 

eccezionale figura. 

La mostra è stata allestita a Palazzo Sozzifanti, in via de Rossi: inaugurata ieri, da oggi sarà visitabile 

fino al 10 dicembre (orari: sabato e domenica 10-18; da martedì a venerdì 15-19; ingresso libero). 

«Desideri è una grande figura da riscoprire – ha sottolineato il presidente della Fondazione 

Caripit Luca Iozzelli, un po’ il padrone di casa, visto che l’ente ha finanziato la mostra e la ospita 

nel palazzo di sua proprietà. «Questa iniziativa sta pienamente nel segno di Pistoia capitale – ha 

aggiunto il sindaco Alessandro Tomasi – perché qui possiamo conoscere bene qualcosa che già 

c’era ma magari è noto a pochi. Invece in questa mostra si racconta innanzitutto una grande 

avventura, ma si parla anche di spiritualità, di confronto positivo tra culture. Insomma, qui l’interesse 

di tutti può essere sollecitato». 

Enzo Gualtiero Bargiacchi, lo studioso pistoiese da sempre innamorato della figura di Desideri, ha 

rivelato che per questa iniziativa pistoiese si parlava già da anni a livello internazionale. E che sia 

grande l’interesse per il gesuita pistoiese, soprattutto negli Usa, dove si traducono i suoi libri e si 

organizzano convegni, lo si è visto anche nel convegno in corso alla Biblioteca San Giorgio, dove è 

stato presentato l’ultimo libro su Desideri: “Dissolvere l’oscurittà: un gesuita alla ricerca dell’anima 

del Tibet”, pubblicato da Harvard University Press. 

 

I giornalisti ieri hanno potuto visitare in anteprima la mostra, che è dedicata anche (per certi versi 

soprattutto) all’esplorazione italiana del Tibet successiva a Desideri, guidati da alcuni dei relatori. 

 

Il convegno su Ippolito Desideri prosegue anche oggi con una sessione mattutina dalle 10 alle 13 

(che sarà aperta da un intervento di Bargiacchi sulla “fama” del viaggio di Desideri) e una 

pomeridiana dalle 14 alle 18. Sono previsti anche alcuni interventi in collegamento oppure con video 

appositamente registrati.  
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L'Oriente visto da Desideri 

Il Tibet rivelato: Ippolito Desideri in mostra 

a Pistoia 
Da oggi fino al 10 dicembre Pistoia scopre Ippolito Desideri. 

Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica una mostra Ippolito Desideri (Pistoia, 1684 

– Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il Tibet all’Occidente anticipando di 

secoli gli specialisti del settore, un antesignano di una fortunata stagione di esplorazioni italiane 

in Asia. 

Nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo a Lhasa del missionario, apre oggi a Palazzo 

Sozzifanti (via De’ Rossi 7) la mostra “La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e 

l’esplorazione italiana nelle terre più vicine al cielo”, promossa dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Pistoia e Pescia e curata dal geografo e storico Andrea Cantile, da Massimiliano 

polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma.  

 

«Siamo soddisfatti di questa mostra – spiega Luca Iozzelli presidente della Fondazione Caript 

durante l'apertura della mostra – occasione unica per la città per riscoprire e conoscere la figura 

di Desideri e del suo incredibile viaggio in Tibet. L’innato bisogno del gesuita di scoprire e 

appunto conoscere il mondo è significativo, soprattutto nell’anno di Capitale della cultura, in cui 

è importante celebrare chi della conoscenza ha fatto la sua ragione di vita». 
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Della mostra fanno parte documenti, carte geografiche, foto panoramiche d’epoca, 

strumentazione scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o thangka, che 

permetteranno ai visitatori di ripercorrere idealmente queste terre lontane. Il viaggio di Desideri 

verso il Tibet durò quasi quattro anni. Dopo aver compiuto un lungo cammino attraverso le 

regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 1712 e il 1728, il gesuita rivelò il “Tetto 

del Mondo” all’Europa attraverso descrizioni ricchissime e originali di un paese all’epoca 

totalmente sconosciuto. Le pagine dei suoi scritti, con opere in lingua tibetana, raccontano le aree 

esplorate dal punto di vista geografico, storico, antropologico, filosofico e religioso e mostrano 

una forte capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del Buddhismo. 
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Un contributo fondamentale per la mostra arriva anche dallo storico Enzo Bargiacchi, che da 

anni ha catalizzato l’attenzione della comunità scientifica internazionale attorno alla figura di 

Desideri, facendosi promotore di una rinnovata stagione di ricerche oltre che interprete del 

pensiero del gesuita: «Sono davvero emozionato per questa serie di eventi che ha richiesto 10 

anni di impegno con tutta la comunità internazionale dagli Stati Uniti all’Europa – racconta 

Bargiacchi – tutto per promuovere il lavoro straordinario di questa importante figura». 

 

Ippolito Desideri è ritenuto infatti l’iniziatore di una stagione di ricerche e viaggi che hanno visto 

protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà l’eccezionale contributo offerto 

dall’Italia nel campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area Karakorum-Himalaya. 

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione 

e di studio guidati da esploratori come Osvaldo Roero di Cortanze, Mario Piacenza, Giuseppe 

Tucci, esploratori che, mossi dall’unico fine della conoscenza, compresero a fondo le particolarità 

geografiche, uniche al mondo, la religione, l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima 

volta nella storia una precisa collocazione e una descrizione cartografica corretta. 
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La rivelazione del Tibet. Ippolito 

Desideri e l’esplorazione italiana nelle 

terre più vicine al cielo – Palazzo 

Sozzifanti, Pistoia 

Vicolo dei Pedoni - Pistoia 

14 ottobre 

 -  

10 dicembre 2017 

In occasione del terzo centenario dell’arrivo in Tibet del missionario gesuita Ippolito 
Desideri (Pistoia 1684 – Roma 1733), sono in mostra nella sede espositiva della 
Fondazione CR Pistoia: carte geografiche, foto d’epoca e filmati, strumentazione 
scientifica, dipinti, sculture, oggetti rituali, strumenti musicali e di uso quotidiano. 

Ingresso libero. Orario: mart-ven 15-19, sab e dom 10-18, chiuso lunedì. 
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La rivelazione del Tibet, una mostra dedicata a Ippolito 
Desideri 
 

PISTOIA – Pistoia Capitale Italiana della Cultura 2017 dedica una mostra a Ippolito Desideri 

(Pistoia, 1684 – Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il Tibet all’Occidente. 

Desideri, definito dall’attuale Dalai Lama “un autentico pioniere” del dialogo interreligioso, è 

considerato anche l’iniziatore di una lunga stagione di ricerche e viaggi che ha visto protagonista la 

scienza italiana e che sarà raccontata alla mostra. 

 

 

 

Un percorso espositivo, dunque, ricco e articolato che – attraverso carte geografiche, foto d’epoca e 

filmati, strumentazione scientifica e dipinti – condurrà il visitatore in un viaggio verso queste terre 

lontane. 

L’inaugurazione della mostra si terrà venerdì 13 ottobre alle 18.30 presso Palazzo Sozzifanti (Via 

De’ Rossi, 7) e si concluderà il 10 dicembre. 

Visite: martedì – venerdì, 15 – 19; sabato e domenica, 10 – 18. Ingresso libero. 

Info e prenotazioni per visite guidate gruppi e scuole: 

eventi@fondazionecrpt.it – www.fondazionecrpt.it 
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Un convegno internazionale e una mostra su 

Ippolito Desideri 
Venerdì 13 e sabato 14 ottobre si svolgerà il primo convegno internazionale di studi interdisciplinari su Ippolito 

Desideri. 

Prenderà il via alla biblioteca Forteguerriana il "Valore umano, religioso e scientifico della grande impresa", a 

Pistoia Capitale Italiana della Cultura 2017, proprio a tre secoli di distanza dal grande viaggio del gesuita pistoiese 

in Tibet. 

Un’occasione importante per presentare nel modo più completo i conseguimenti degli studi recenti e aprire nuovi 

orizzonti di ricerca. 

Ippolito Desideri approdò a Lhasa nel 1716, dove si immerse nelle tradizioni di un paese allora totalmente 

sconosciuto all’Occidente: il suo acume fu tale da permettergli di instaurare una relazione profonda con la cultura 

tibetana e soprattutto con la religione buddista, tanto che l’attuale Dalai Lama lo definì «un autentico pioniere» del 

dialogo interreligioso, capace di avvicinare popoli diversi e lontani tra loro. 

Nonostante tutti i ritardi e tutte le circostanze avverse, l’opera di Desideri è stata oggetto di rilevante interesse negli 

ultimi anni, con sessioni dedicate in occasione di importanti convegni. In questo primo convengo internazionale 

si confronteranno i più esimi studiosi italiani e internazionali, tra cui: Enzo Bargiacchi, curatore delle giornate di 

studio; Andrea Cantile dell’Università degli Studi di Firenze; Thomas Cattoi, della Jesuit School of Theology 

dell’Università di Santa Clara; Isrun Engelhardt, dell’Università di Monaco di Baviera; Donald Lopez, 

dell’Università del Michigan; Robert Maryks dell’Institute for Advanced Jesuit Studies del Boston 
College; Massimiliano Alessandro Polichetti, del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma. In 

sede di convegno, inoltre, sono previsti contributi video e collegamenti video con studiosi, tra cui Michael Sweet 

dell’Università del Wisconsin-Madison, e Trent Pomplun della Loyola University del Maryland. 

Lo straordinario viaggio compiuto da Ippolito Desideri, l’incredibile accuratezza della prosa dei suoi scritti e la sua 
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prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del buddismo sono solo alcuni degli aspetti 

messi in luce da esperti di discipline diverse: teologi, linguisti, storici, geografi e antropologi. 

Da sabato 14 ottobre sarà inoltre possibile visitare la mostra "La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri 

e l’esplorazione scientifica italiana nelle terre più vicine al cielo" ospitata all'interno di Palazzo Sozzifanti, 

visitabile fino al fino al 10 dicembre. La mostra raccoglie documenti, carte geografiche, foto panoramiche d’epoca, 

strumentazione scientifica alternati a filmati e dipinti su stoffa o thangka, che permetteranno ai visitatori di 

ripercorrere idealmente il viaggio di Desideri in Asia e in Tibet. infatti il gesuita dopo aver compiuto un lungo 

cammino attraverso le regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 1712 e il 1728, rivelò il “Tetto del 

Mondo” all’Europa attraverso descrizioni ricchissime e originali di un paese all’epoca totalmente sconosciuto. Le 

pagine dei suoi scritti – cinque opere in lingua tibetana – raccontano le aree esplorate dal punto di vista geografico, 

storico, antropologico, filosofico e religioso e mostrano una prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle 

concezioni centrali del Buddhismo. 

Il percorso espositivo svelerà anche l’eccezionale contributo offerto dall’Italia nel campo dell’esplorazione in Tibet, 

in particolare nell’area Karakorum-Himalaya. Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante 

i vari viaggi di esplorazione e di studio guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario 

Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe Tucci e Ardito Desio. 

Questi esploratori – mossi dall’unico fine della conoscenza – compresero a fondo le particolarità geografiche, 

uniche al mondo, la religione, l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima volta nella storia una precisa 

collocazione e una descrizione cartografica corretta. Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, 

la mostra è promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curatadal geografo e 

storico Andrea Cantile e da Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte 

Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma. 
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Programma del convegno 

Venerdì 13 ottobre 2017 

Ore 9.30 Registrazione dei partecipanti 

Ore 10.00 Saluti istituzionali 

Introduce Maria Stella Rasetti, direttrice della Biblioteca San Giorgio 

Saluti del Sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi 

Ippolito Desideri s.j.: le ragioni di un convegno sulla sua opera. Introduzione di Enzo G. Bargiacchi 

 
Sessione mattutina - ore 11-13 (presiede Leonardo Rombai) 

Francesco Surdich, Il contributo di Ippolito Desideri all’esplorazione del Tibet  

Nicola Gasbarro, Ippolito Desideri antropologo della modernità 

Isrun Engelhardt, Capuchin Monks as Doctors: Lhasa 1707-1745 

▪Gérard Colas, Ippolito Desideri in the Carnatic mission (1726-1727) 

 

Sessione pomeridiana - ore 14-18 (presiede Francesco Surdich) 

▪ Andrea Cantile, Il viaggio transoceanico di Ippolito Desideri nelle pagine della sua Relazione: riflessioni su una 

fonte inesplorata 

Donald Lopez Jr., Thupten Jinpa, Desideri and Dialogue: A Reassessment 

▪ Leonardo Rombai, Filippo De Filippi, dalle grandi spedizioni esplorative al lodevole lavoro sui manoscritti di 

Ippolito Desideri  

John Bray, Father Ippolito Desideri and his Muslim Guides in the Buddhist Kingdom of Ladakh  

Alessandra Vezzosi, Tra passato e presente: percorso tra gli studi pistoiesi e nuovi reperimenti biografici su 

Ippolito Desideri 

* Trent Pomplun, God and Emptiness. Ippolito Desideri’s Use of Madhyamaka Philosophy [Giuseppe Toscano 

S.X. and Desideri] / Dio e la vacuità buddhista. Come Desideri utilizza la filosofia madhyamaka [Giuseppe 

Toscano S.X. e Desideri] 

ore 17: Dispelling the Darkness. A Jesuit’s Quest for the Soul of Tibet [Dissolvendo l’oscurità: un gesuita alla 

ricerca dell’anima del Tibet], by Donald Lopez Jr. and Thupten Jinpa, Harvard University Press, 2017: 

Presentazione del libro / Presentation of the book 

ore 18: Trasferimento dalla Biblioteca San Giorgio a Palazzo Sozzifanti per l’inaugurazione della mostra "La 

rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione scientifica italiana nelle terre più vicine al cielo" 

 Sabato 14 ottobre 2017 

Sessione mattutina - ore 10-13 (presiede Massimiliano A. Polichetti) 

Enzo G. Bargiacchi, Dalle prime notizie sul viaggio di Desideri alla presentazione della sua opera da parte di 

Carlo Puini  

Karsten Schmidt, A philosophical take on Ippolito Desideri. What we can learn from Desideri’s approach to 
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Tibetan Buddhism about the methodology of interreligious dialogue  

Elena De Rossi Filibeck, Luciano Petech e il Desideri / Luciano Petech and Desideri  

Robert Maryks, New Directions in Recent Historiography on Jesuit Missionaries  

Ugo Baldini, La formazione di un Gesuita tra ’600 e ’700: Ippolito Desideri nel Collegio Romano  

Don Francis Tiso, Ippolito Desideri: un’esperienza di trasformazione inter-religiosa 

Sessione pomeridiana - ore 14-18 (presiede Andrea Cantile) 

Massimiliano A. Polichetti, Le dolorose sorti della rinascita. Ippolito Desideri di fronte all’arte sacra tibetana  

Thomas Cattoi, Ippolito Desideri and the Universality of Aristotelian Rationality: a Model or a Hindrance?  

Antonio Attisani, Ciò che si vede, ciò che si scrive. Ippolito Desideri testimone dei prodigi dell’Altro  

* Michael Sweet, Spigolature dal ‘Diario Spese’ di Desideri. 2: Nuova luce su alcuni episodi della sua vita in 

Tibet / Gleanings from Desideri’s ‘Expense Diary’, 2: New Light on Some Episodes of his life in Tibet  

* Leonard Zwilling, Spigolature dal ‘Diario Spese’ di Desideri, 1: Il cuoco, il munshi, e il factotum / Gleanings 

from Desideri’s Household Expense Diary 1: The Cook, the Munshi, and the Factotum 

 



 Meteo

AGENDA   CONCERTI   FESTE E SAGRE   GITE   CORSI   MERCATI 

RISTORANTI   SPETTACOLI   MOSTRE   INCONTRI   VARIE

HOME info@tuttopistoia.it  06/10/2017 07:55:07

Mostra a Pistoia su: La rivelazione del Tibet, viaggio del
missionario Ippolito Desideri

GALLERIA IMMAGINI

Da sabato 14 a domenica 10 dicembre – Pistoia –  A Palazzo Sozzifanti, via De Rossi 7 mostra su:  La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione
scientifica italiana nelle terre più vicine al cielo. E’ stata  organizzata nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo del missionario pistoiese a Lhasa, capitale del
Tibet. L’evento, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, si inserisce nelle iniziative di Pistoia Capitale Italiana della Cultura e aprirà al
pubblico da sabato 14 ottobre a domenica 10 dicembre.

Telefono  02.8052151

LA SCHEDA

Categoria: Mostre

il: 14/10/2017
il: 10/12/2017
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Arte & Mostre

Il missionario gesuita Ippolito Desideri e la
rivelazione del Tibet, mostra a Pistoia
Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica una mostra e un convegno al suo illustre
cittadino Ippolito Desideri (Pistoia, 1684 – Roma, 1733), missionario gesuita che per primo
rivelò il Tibet all’Occidente. Definito dall’attuale Dalai Lama «un autentico pioniere» del
dialogo interreligioso e dell’incontro rispettoso e proficuo fra culture e tradizioni diverse,
Ippolito Desideri anticipò di secoli gli specialisti del settore e fu l’antesignano di una fortunata
stagione di esplorazioni italiane in Asia.  

Percorsi: CULTURA ‐ MISSIONI ‐ PISTOIA
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Nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo a
Lhasa del missionario Ippolito Desideri, sabato
14 ottobre apre a Palazzo Sozzifanti di Pistoia la
mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito
Desideri e l’esplorazione italiana nelle terre
più vicine al cielo, che sarà visitabile fino a
domenica 10 dicembre. Documenti, carte
geografiche, foto panoramiche d’epoca,
strumentazione scientifica si alterneranno a
filmati e dipinti su stoffa o thangka, che
permetteranno ai visitatori di ripercorrere
idealmente queste terre lontane.

Dopo aver compiuto un lungo cammino attraverso le regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e
Ladakh tra il 1712 e il 1728, Ippolito Desideririvelò il «Tetto del Mondo» all’Europa attraverso
descrizioni ricchissime e originali di un paese all’epoca totalmente sconosciuto. Le pagine dei
suoi scritti – cinque opere in lingua tibetana – raccontano le aree esplorate dal punto di vista
geografico, storico, antropologico, filosofico e religioso e mostrano una prodigiosa capacità di
penetrare la complessità delle concezioni centrali del Buddhismo.

Ippolito Desideri è ritenuto l’iniziatore di una lunga e proficua stagione di ricerche e viaggi che
hanno visto protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà l’eccezionale
contributo offerto dall’Italia nel campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area
Karakorum‐Himalaya.  

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e
di studio guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo
De Filippi, Giuseppe Tucci e Ardito Desio. Questi esploratori – mossi dall’unico fine della
conoscenza – compresero a fondo le particolarità geografiche, uniche al mondo, la religione,
l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima volta nella storia una precisa collocazione e
una descrizione cartografica corretta.

Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è promossa dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal geografo e storico Andrea Cantile e da
Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte Orientale
«Giuseppe Tucci» di Roma. 

Geografi, storici, antropologi, filosofi e teologi, inoltre, approfondiranno la figura di Ippolito
Desideri in un convegno internazionale, il 13 e il 14 ottobre, alla biblioteca San Giorgio.

Per info: www.pistoia17.it

Fonte: Comunicato stampa

Forse ti può interessare anche:
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UNA MOSTRA DEDICATA AD IPPOLITO DESIDERI PER PISTOIA CAPITALE ITALIANA 
DELLA CULTURA 2017 

 

Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica una mostra al suo illustre cittadino Ippolito Desideri (Pistoia, 1684 – 
Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il Tibet all’Occidente.  

Definito dall’attuale Dalai Lama «un autentico pioniere» del dialogo interreligioso 
e dell’incontro rispettoso e proficuo fra culture e tradizioni diverse, Ippolito 
Desideri anticipò di secoli gli specialisti del settore e fu l’antesignano di una 
fortunata stagione di esplorazioni italiane in Asia. 
Nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo a Lhasa del missionario, sabato 
14 ottobre apre a Palazzo Sozzifanti la mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito 
Desideri e l’esplorazione italiana nelle terre più vicine al cielo, che sarà visitabile 
fino a domenica 10 dicembre. Documenti, carte geografiche, foto panoramiche 
d’epoca, strumentazione scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o 
thangka, che permetteranno ai visitatori di ripercorrere idealmente queste terre 
lontane. 
Dopo aver compiuto un lungo cammino attraverso le regioni del Punjab, 
Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 1712 e il 1728, Ippolito Desideri rivelò il “Tetto 
del Mondo” all’Europa attraverso descrizioni ricchissime e originali di un paese 
all’epoca totalmente sconosciuto. Le pagine dei suoi scritti – cinque opere in 
lingua tibetana – raccontano le aree esplorate dal punto di vista geografico, 
storico, antropologico, filosofico e religioso e mostrano una prodigiosa capacità 
di penetrare la complessità delle concezioni centrali del Buddhismo. 
Ippolito Desideri è ritenuto l’iniziatore di una lunga e proficua stagione di 
ricerche e viaggi che hanno visto protagonista la scienza italiana: il percorso 
espositivo svelerà l’eccezionale contributo offerto dall’Italia nel campo 
dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area Karakorum-Himalaya.  

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e di studio guidati da 
Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe Tucci e Ardito Desio. 
Questi esploratori – mossi dall’unico fine della conoscenza – compresero a fondo le particolarità geografiche, uniche al 
mondo, la religione, l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima volta nella storia una precisa collocazione e una 
descrizione cartografica corretta. Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è curata dal 
geografo e storico Andrea Cantile e da Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte 
Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma. 

Davide Antonio Bellalba  13/10/2017 

in foto: Dipinto tibetano su stoffa (thangka) raffigurante il lignaggio spirituale Sakya Lamdre (Museo delle Civiltà - Arte 
orientale Giuseppe Tuci) 

http://www.recensito.net/media/k2/items/cache/88bb28e0591aed895445d59a87658555_XL.jpg
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Mostre: Ippolito Desideri e l'esplorazione italiana in 
Tibet 

TOSCANA - 14/10/2017 - Da oggi al 10 dicembre a Palazzo Sozzifanti di Pistoia  

 

Inaugurata oggi a Palazzo Sozzifanti di Pistoia, la mostra "La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e 

l'esplorazione italiana nelle terre più vicine al cielo", che sarà visitabile fino a domenica 10 dicembre. È 

l'evento che Pistoia, capitale italiana della cultura, dedica una al suo illustre cittadino Ippolito Desideri 

(Pistoia, 1684 - Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il Tibet all'Occidente. Definito 

dall'attuale Dalai Lama "un autentico pioniere" del dialogo interreligioso e dell'incontro rispettoso e 

proficuo fra culture e tradizioni diverse, Ippolito Desideri anticipò di secoli gli specialisti del settore e fu 

l'antesignano di una fortunata stagione di esplorazioni italiane in Asia. Documenti, carte geografiche, 

foto panoramiche d'epoca, strumentazione scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o 

thangka, che permetteranno ai visitatori di ripercorrere idealmente queste terre lontane. Ippolito Desideri 

è ritenuto l'iniziatore di una lunga e proficua stagione di ricerche e viaggi che hanno visto protagonista 

la scienza italiana: il percorso espositivo svela l'eccezionale contributo offerto dall'Italia nel campo 

dell'esplorazione in Tibet, in particolare nell'area Karakorum-Himalaya. Molti oggetti e immagini in 

mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e di studio guidati da Osvaldo Roero 

di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe Tucci e Ardito Desio. 

Questi esploratori - mossi dall'unico fine della conoscenza - compresero a fondo le particolarità 

geografiche, uniche al mondo, la religione, l'arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima volta 

nella storia una precisa collocazione e una descrizione cartografica corretta. Ispirata dallo studioso 

pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra (ingresso libero: mardedì-venerdì 15/19, sabato e 

domenica 10/18) è promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal 

geografo e storico Andrea Cantile e da Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo 

Nazionale d'Arte Orientale "Giuseppe Tucci" di Roma.  

 



Rubrica — Mostre

Pistoia: la rivelazione del Tibet
 lunedì 09 ottobre 2017 ore 14:31 | Mostre Mi piace 0 Condividi Tweet

La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e
l’esplorazione scientifica italiana nelle terre
più vicine al cielo è organizzata nella
ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo del

missionario pistoiese a Lhasa, capitale del Tibet. L’evento espositivo è promosso dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Pistoia e Pescia, si inserisce nelle iniziative di Pistoia Capitale Italiana della Cultura e aprirà al
pubblico da sabato 14 ottobre a domenica 10 dicembre.

Ippolito Desideri e
l'esplorazione scientifica
italiana nelle terre più vicine al
cielo

Redazione Nove da Firenze

Home Cronaca Economia  Inchieste & Speciali Imprese & Professioni Dossier  Rubriche  Servizi  Contatti

1

Data

Pagina

Foglio

09-10-2017

Fond.CassaRisp.Pt-Pescia Pag. 9



RASSEGNA STAMPA                                  
                                                                          

It.geosnews.com  
12 ottobre 2017 
 
Pagina 1 di 3  
                          

 
 
La città riscopre il suo Ippolito 
Desideri 
Un convegno e una mostra dedicati al missionario gesuita antesignano 
dell’esplorazione geografica e culturaledi Adele Tasselli 
12 ottobre 2017 

 

PISTOIA. Pistoia capitale italiana della cultura celebrerà con un convegno internazionale di studi 

multidisciplinari (13-14 ottobre all’Auditorium T. Terzani) e con una mostra sulle imprese 

scientifiche italiane in Tibet (fino al 10 dicembre in palazzo Sozzifanti) uno tra i suoi figli più illustri: 

Ippolito Desideri. Due straordinari eventi sul missionario gesuita il cui valore umano, scientifico e 

religioso sono rimasti a lungo offuscati a causa di due secoli di ritardi nella diffusione e 

divulgazione delle sue imprese e dei suoi scritti. Desideri nacque a Pistoia nel 1684. Formatosi alla 

“scuola gesuita” tra il 1716 e il 1721 fu missionario a Lhasa. Supportato da doti non comuni 

nell’apprenderne la lingua, è stato uno straordinario esploratore geografico, filosofico-culturale e 

religioso del Tibet e del Buddhismo, che comprese a fondo in soli quattro anni di permanenza in 
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quella terra ancora misteriosa. 

Se da una parte il convegno di Pistoia mostrerà come il modo accademico sia stato capace di 

riappropriarsi dell’opera del missionario gesuita, ancora oggi oggetto di tanti studi, padre Desideri è 

ancora poco conosciuto tra suoi concittadini. Eppure ci troviamo di fronte ad un pioniere del 

dialogo interreligioso, come ha evidenziato l’attuale XIV Dalai Lama. E il suo approccio con il Tibet 

e il buddhismo furono talmente rivoluzionari da far affermare all’etnologo e orientalista Fosco 

Maraini (padre della scrittrice Dacia) che se la sua opera fosse stata conosciuta prima: «oggi 

parleremmo dell’autore come d’un Marco Polo, d’un Cristoforo Colombo dello spirito». 

 

Il convegno. Lo studioso pistoiese Enzo G. Bargiacchi è il curatore del convegno internazionale 

e multidisciplinare ospitato alla biblioteca San Giorgio, organizzato dal Comune di Pistoia. Sono 20 

anni che Bargiacchi studia la vita e le opere di Desideri, cercando di promuoverne la conoscenza: 

«Il convegno sarà accessibile a tutti e il taglio degli interventi volutamente divulgativo, con 

traduzione simulatanea in italiano e in inglese». Saranno presenti studiosi di fama internazionale 

(storici, geografi, linguisti, antropologi, filosofi, teologi) da varie parti del mondo i cui contributi si 

svilupperanno nelle giornate di venerdì 13 e sabato 14. Questo il programma degli interventi. 

Venerdì mattina: lo storico Francesco Surdich, l’antropologo Nicola Gasbarro, la tibetologa Isrun 

Engelhardt, il linguista Gérard Colas. Nel pomeriggio: il geografo Andrea Cantile, lo studioso di 

buddhismo tibetano Donald Lopez Jr., lo storico Leonardo Rombai, lo storico orientalista John 

Bray, la studiosa Alessandra Vezzosi, il tibetologo Trent Pomplun, il curatore del fondo Tucci 

Oscar Nalesini (Museo Nazionale d'Arte Orientale). Alle 17 sarà presentato il libro "Dispelling the 

Darkness. A Jesuit’s Quest for the Soul of Tibet" di Donald Lopez Jr. and Thupten Jinp. 

 

Lo studioso pistoiese Enzo G. Bargiacchi aprirà la giornata di sabato con un intervento dal titolo 

“Dalle prime notizie sul viaggio di Desideri alla presentazione della sua opera da parte di Carlo 

Puini”. Seguiranno il tibetologo Karsten Schmidt, la tibetologa Elena De Rossi Filibeck, lo studioso 

delle fonti gesuite Robert Maryks, lo storico della scienza Ugo Baldini, il teologo Don Francis Tiso. 

 

Nel pomeriggio: lo storico dell’arte e Museo Nazionale d'Arte Orientale Massimiliano A. Polichetti, 

l’orientalista Thomas Cattoi, lo storico del teatro Antonio Attisani. Interventi a distanza per gli storici 

del Tibet Michael Sweet e Leonard Zwilling . 

 

La mostra. A organizzarla è stata la Fondazione Caript, su proposta di Bargiacchi. È un viaggio 

ideale attraverso cartine geografiche, foto d'epoca e filmati, strumentazioni scientifiche e dipinti 
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che ripercorrerà la storia delle imprese italiane in quelle terre lontane, dal viaggio di Desideri 

passando alle spedizioni di altri grandi esploratori. Di potrà visitare dal 14 ottobre al 10 dicembre, 

dal martedì al venerdì in orario 15-19, il sabato e la domenica dalle 10 alle 18.  



La rivelazione del Tibet.
Ippolito Desideri e l’esplorazione scientifica italiana nelle terre più vicine al cielo

In mostra a Pistoia Capitale Italiana della Cultura 2017
14 ottobre – 10 dicembre

Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica una mostra al suo illustre cittadino Ippolito

Desideri (Pistoia, 1684 – Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il Tibet

all’Occidente.

De nito dall’attuale Dalai Lama «un autentico pioniere» del dialogo interreligioso e dell’incontro

rispettoso e pro cuo fra culture e tradizioni diverse, Ippolito Desideri anticipò di secoli gli

specialisti del settore e fu l’antesignano di una fortunata stagione di esplorazioni italiane in Asia.

Nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo a Lhasa del missionario, sabato 14 ottobre apre a

Palazzo Sozzifanti la mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione italiana

nelle terre più vicine al cielo, che sarà visitabile fino a domenica 10 dicembre.

Documenti, carte geogra che, foto panoramiche d’epoca, strumentazione scienti ca si

alterneranno a  lmati e dipinti su stoffa o thangka, che permetteranno ai visitatori di ripercorrere

idealmente queste terre lontane.

Home / Eventi / Mostre

A Pistoia Capitale una mostra dedicata a
Ippolito Desideri e alle esplorazioni
italiane in Tibet
 SETTEMBRE 26TH, 2017   MOSTRE

NEWS DA EVENTI EDITORIA TRAVEL FASHION ARCHITETTURA & EDILIZIA
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Dopo aver compiuto

un lungo cammino

attraverso le regioni

del Punjab, Kashmir,

Baltistan e Ladakh tra

i l  1 7 12  e  i l  1 7 28 ,

Ippolito Desideri rivelò

il “Tetto del Mondo” all’Europa attraverso descrizioni ricchissime e originali di un paese all’epoca

totalmente sconosciuto. Le pagine dei suoi scritti – cinque opere in lingua tibetana – raccontano

le aree esplorate dal punto di vista geogra co, storico, antropologico,  loso co e religioso e

mostrano una prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del

Buddhismo.

Ippolito Desideri è ritenuto l’iniziatore di una lunga e pro cua stagione di ricerche e viaggi che

hanno visto protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà l’eccezionale

contributo offerto dall’Italia nel campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area

Karakorum-Himalaya.

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti

raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e di studio

guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di

Savoia, Mario Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe Tucci

e Ardito Desio. Questi esploratori – mossi dall’unico  ne

della conoscenza – compresero a fondo le particolarità

geogra che, uniche al mondo, la religione, l’arte e la

cultura del Tibet e ne diedero per la prima volta nella storia

una precisa collocazione e una descrizione cartogra ca

corretta.

Ispirata dal lo studioso pistoiese Enzo Gualt iero

Bargiacchi, la mostra è promossa dalla Fondazione

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal

geografo e storico Andrea Cantile e da Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del

Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma.

Geogra , storici, antropologi,  loso  e teologi, inoltre, approfondiranno la  gura di Ippolito

Desideri in un convegno internazionale, il 13 e il 14 ottobre alla biblioteca San Giorgio.

Per maggiori informazioni: clcik qui

Pistoia, 26 settembre 2017
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Ippolito Desideri o l’avventura della 
conoscenza 
Il convegno e la mostra sul pistoiese che “scoprì” il Tibet Figura da 
riscoprire, ma negli Usa lo studiano all’università 

 

 



RASSEGNA STAMPA 

It.geosnews.com 
15 ottobre 2017 

Pagina 2 di 2 

PISTOIA. Prima di tutto un grande viaggiatore: ci mise quattro anni per arrivare dalla sua Pistoia fino 

in Tibet, tra il 1712 e il 1715, viaggiando su imbarcazioni di tutti i tipi, in groppa a varie specie di 

quadrupedi e soprattutto a piedi. Ma anche uno studioso attento e curioso: è grazie a lui che 

l’Occidente scoprì il Tibet e la sua grande cultura. Infine, un illuminato pioniere del dialogo 

interreligioso: pur essendo un gesuita, partito per evangelizzare, tornò che conosceva in modo 

approfondito la religione buddista e la cultura tibetana, tanto da aver scritto i suoi resoconti proprio 

in quella lingua. Tutto questo e molto altro ancora è Ippolito Desideri, pistoiese, padre gesuita e 

grande esploratore, al quale Pistoia Capitale italiana della cultura sta dedicando un convegno 

internazionale e una mostra che per la prima volta si sforza di far conoscere a fondo questa 

eccezionale figura. 

La mostra è stata allestita a Palazzo Sozzifanti, in via de Rossi: inaugurata ieri, da oggi sarà visitabile 

fino al 10 dicembre (orari: sabato e domenica 10-18; da martedì a venerdì 15-19; ingresso libero). 

«Desideri è una grande figura da riscoprire – ha sottolineato il presidente della Fondazione 

Caripit Luca Iozzelli, un po’ il padrone di casa, visto che l’ente ha finanziato la mostra e la ospita 

nel palazzo di sua proprietà. «Questa iniziativa sta pienamente nel segno di Pistoia capitale – ha 

aggiunto il sindaco Alessandro Tomasi – perché qui possiamo conoscere bene qualcosa che già 

c’era ma magari è noto a pochi. Invece in questa mostra si racconta innanzitutto una grande 

avventura, ma si parla anche di spiritualità, di confronto positivo tra culture. Insomma, qui l’interesse 

di tutti può essere sollecitato». 

Enzo Gualtiero Bargiacchi, lo studioso pistoiese da sempre innamorato della figura di Desideri, ha 

rivelato che per questa iniziativa pistoiese si parlava già da anni a livello internazionale. E che sia 

grande l’interesse per il gesuita pistoiese, soprattutto negli Usa, dove si traducono i suoi libri e si 

organizzano convegni, lo si è visto anche nel convegno in corso alla Biblioteca San Giorgio, dove è 

stato presentato l’ultimo libro su Desideri: “Dissolvere l’oscurittà: un gesuita alla ricerca dell’anima 

del Tibet”, pubblicato da Harvard University Press. 

I giornalisti ieri hanno potuto visitare in anteprima la mostra, che è dedicata anche (per certi versi 

soprattutto) all’esplorazione italiana del Tibet successiva a Desideri, guidati da alcuni dei relatori. 

Il convegno su Ippolito Desideri prosegue anche oggi con una sessione mattutina dalle 10 alle 13 

(che sarà aperta da un intervento di Bargiacchi sulla “fama” del viaggio di Desideri) e una 

pomeridiana dalle 14 alle 18. Sono previsti anche alcuni interventi in collegamento oppure con video 

appositamente registrati.  
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CULTURA E SPETTACOLI 

Apre la mostra dedicata a Ippolito Desideri 

 
venerdì, 13 ottobre 2017, 12:53 

Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica 
una mostra al suo illustre cittadino Ippolito Desideri 
(Pistoia, 1684 – Roma, 1733), missionario gesuita 
che per primo rivelò il Tibet all’Occidente. 

Definito dall’attuale Dalai Lama «un autentico pioniere» del dialogo interreligioso e dell’incontro rispettoso e 
proficuo fra culture e tradizioni diverse, Ippolito Desideri anticipò di secoli gli specialisti del settore e fu 
l’antesignano di una fortunata stagione di esplorazioni italiane in Asia.   

Nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo a Lhasa del missionario, sabato 14 ottobre apre a Palazzo 
Sozzifanti la mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e l’esplorazione italiana nelle terre più vicine al 
cielo, che sarà visitabile fino a domenica 10 dicembre. Documenti, carte geografiche, foto panoramiche 
d’epoca, strumentazione scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o thangka, che permetteranno 
ai visitatori di ripercorrere idealmente queste terre lontane. 

Dopo aver compiuto un lungo cammino attraverso le regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e Ladakh tra il 
1712 e il 1728, Ippolito Desideri rivelò il “Tetto del Mondo” all’Europa attraverso descrizioni ricchissime e 
originali di un paese all’epoca totalmente sconosciuto. Le pagine dei suoi scritti – cinque opere in lingua 
tibetana – raccontano le aree esplorate dal punto di vista geografico, storico, antropologico, filosofico e 
religioso e mostrano una prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del 
Buddhismo. 

Ippolito Desideri è ritenuto l’iniziatore di una lunga e proficua stagione di ricerche e viaggi che hanno visto 
protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà l’eccezionale contributo offerto dall’Italia nel 
campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area Karakorum-Himalaya.   

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione e di studio 
guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, Filippo De Filippi, Giuseppe 
Tucci e Ardito Desio. Questi esploratori – mossi dall’unico fine della conoscenza – compresero a fondo le 
particolarità geografiche, uniche al mondo, la religione, l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima 
volta nella storia una precisa collocazione e una descrizione cartografica corretta. 

Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è promossa dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal geografo e storico Andrea Cantile e da Massimiliano 
Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma.  

Geografi, storici, antropologi, filosofi e teologi, inoltre, approfondiranno la figura di Ippolito Desideri in un 
convegno internazionale, il 13 e il 14 ottobre alla biblioteca San Giorgio.  

Per maggiori informazioni: www.pistoia17.it 
La cartella stampa e il materiale iconografico (crediti obbligatori) sono disponibili al link 
Dropbox: http://bit.ly/2yhzjQg 

 

http://www.pistoia17.it/
http://bit.ly/2yhzjQg
http://www.lagazzettadipistoia.it/assets/Uploads/articoli/_resampled/OptimizedImageW10/Mario-Piacenza-Panorama-dal-campo-a-m-5550-verso-il-fianco-sinistro-del-ghiacciaio-Durung-Drung-1913.-Centro-Documentazione-Museo-Nazionale-della-Montagna.jpg
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Pistoia capitale, un convegno 

internazionale su Ippolito Desideri 

 

Venerdì 13 e sabato 14 ottobre - Pistoia - Valore umano, religioso e scientifico della grande 

impresa del missionario pistoiese a tre secoli di distanza: un convegno internazionale di studi su 

Ippolito Desideri. A Pistoia, nella biblioteca San Giorgio, il 13-14 ottobre. 

Venerdì 13 e sabato 14 ottobre si svolgerà il primo convegno internazionale di studi interdisciplinari 

su Ippolito Desideri dal titolo Valore umano, religioso e scientifico della grande impresa, a Pistoia 

Capitale Italiana della Cultura 2017, proprio a tre secoli di distanza dal grande viaggio del gesuita 

pistoiese in Tibet. Ippolito Desideri, infatti, approdò a Lhasa nel 1716, dove si immerse nelle 

tradizioni di un paese allora totalmente sconosciuto all’Occidente: il suo acume fu tale da 

permettergli di instaurare una relazione profonda con la cultura tibetana e soprattutto con la 

religione buddista, tanto che l’attuale Dalai Lama lo definì «un autentico pioniere» del dialogo 

interreligioso, capace di avvicinare popoli diversi e lontani tra loro.  

Nonostante tutti i ritardi e tutte le circostanze avverse, l’opera di Desideri è stata oggetto di 

rilevante interesse negli ultimi anni, con sessioni dedicate in occasione di importanti convegni. In 

http://www.tuttopistoia.com/cms/custom/files/100017/ct50012_id157098_t1/Potala-Palace-Lhasa-.jpg
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questo primo convengo internazionale interamente dedicato a Ippolito Desideri, alla biblioteca San 

Giorgio, si confronteranno i più esimi studiosi italiani e internazionali, tra cui: Enzo Bargiacchi, 

curatore delle giornate di studio; Andrea Cantile dell’Università degli Studi di Firenze; Thomas 

Cattoi, della Jesuit School of Theology dell’Università di Santa Clara; Isrun Engelhardt, 

dell’Università di Monaco di Baviera; Donald Lopez, dell’Università del Michigan; Robert Maryks 

dell’Institute for Advanced Jesuit Studies del Boston College; Massimiliano Alessandro Polichetti, 

del Museo Nazionale d’Arte Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma. In sede di convegno, inoltre, 

sono previsti contributi video e collegamenti video con studiosi, tra cui Michael Sweet 

dell’Università del Wisconsin-Madison, e Trent Pomplun della Loyola University del Maryland. 

Lo straordinario viaggio compiuto da Ippolito Desideri, l’incredibile accuratezza della prosa dei 

suoi scritti e la sua prodigiosa capacità di penetrare la complessità delle concezioni centrali del 

buddismo sono solo alcuni degli aspetti messi in luce da esperti di discipline diverse: teologi, 

linguisti, storici, geografi e antropologi. Si tratta di un’occasione importante per presentare nel 

modo più completo i conseguimenti degli studi recenti e aprire nuovi orizzonti di ricerca.  

Da sabato 14 ottobre sarà inoltre possibile visitare la mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito 

Desideri e l’esplorazione scientifica italiana nelle terre più vicine al cielo, a Palazzo Sozzifanti fino 

al 10 dicembre.  
 

 

Indirizzo: Biblioteca San Giorgio 

Comune: Pistoia 

LA SCHEDA 

Categoria: Incontri 

Indirizzo: Biblioteca San Giorgio 

Città: Pistoia 

Dal: 13/10/2017 Al: 14/10/2017 
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“Al via a Pistoia il Convegno Internazionale di Studi su Ippolito 
Desideri” 
Posted on 11 ottobre 2017by valdinievolenews 

Al via a Pistoia il 13 ottobre, il convegno internazionale di studi su Ippolito Desideri. 

Il valore umano, religioso e scientifico della grande impresa del missionario pistoiese a tre 
secoli di distanza dal grande viaggio che, dopo più di tre anni dalla partenza da Roma, lo 
condusse a Lhasa, capitale del Tibet, il 18 marzo del 1716. 

Il convegno si svolgerà all’Auditorium Terzani della Biblioteca San Giorgio dalle ore 9.30. 

Per informazioni, programma, ed approfondimenti, collegatevi qui alla pagina dedicata. 
 

 

 

Fonte notizia sito Biblioteca San Giorgio Pistoia 

 

https://valdinievolenews.com/2017/10/11/al-via-a-pistoia-il-convegno-internazionale-di-studi-su-ippolito-desideri/
https://valdinievolenews.com/2017/10/11/al-via-a-pistoia-il-convegno-internazionale-di-studi-su-ippolito-desideri/
https://valdinievolenews.com/2017/10/11/al-via-a-pistoia-il-convegno-internazionale-di-studi-su-ippolito-desideri/
https://valdinievolenews.com/author/valdinievolenews/
http://www.sangiorgio.comune.pistoia.it/ippolito-desideri/#.Wd2w7IVOLDd
http://www.sangiorgio.comune.pistoia.it/
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“LA RIVELAZIONE DEL TIBET”, LA 

MOSTRA SU IPPOLITO DESIDERI 
Data: 13 ottobre 2017 di Alessandra Tuci 

a Pistoia Capitale Italiana della Cultura 2017 da domani, 14 ottobre, 10 dicembre 
 
 
PISTOIA. Pistoia, Capitale Italiana della Cultura 2017, dedica 
una mostra al suo illustre cittadino Ippolito Desideri (Pistoia, 
1684 – Roma, 1733), missionario gesuita che per primo rivelò il 
Tibet all’Occidente. 

Definito dall’attuale Dalai Lama «un autentico pioniere» del 
dialogo interreligioso e dell’incontro rispettoso e proficuo fra 
culture e tradizioni diverse, Ippolito Desideri anticipò di secoli gli 
specialisti del settore e fu l’antesignano di una fortunata 
stagione di esplorazioni italiane in Asia. 

Nella ricorrenza del terzo centenario dell’arrivo a Lhasa del 
missionario, sabato 14 ottobre apre a Palazzo Sozzifanti la 
mostra La rivelazione del Tibet. Ippolito Desideri e 
l’esplorazione italiana nelle terre più vicine al cielo, che sarà 
visitabile fino a domenica 10 dicembre. Documenti, carte 
geografiche, foto panoramiche d’epoca, strumentazione 

scientifica si alterneranno a filmati e dipinti su stoffa o thangka, che permetteranno ai visitatori 
di ripercorrere idealmente queste terre lontane. 

Dopo aver compiuto un lungo cammino attraverso le regioni del Punjab, Kashmir, Baltistan e 
Ladakh tra il 1712 e il 1728, Ippolito Desideri rivelò il “Tetto del Mondo” all’Europa attraverso 
descrizioni ricchissime e originali di un paese all’epoca totalmente sconosciuto. Le pagine dei 
suoi scritti – cinque opere in lingua tibetana – raccontano le aree esplorate dal punto di vista 
geografico, storico, antropologico, filosofico e religioso e mostrano una prodigiosa capacità di 
penetrare la complessità delle concezioni centrali del Buddhismo. 

Ippolito Desideri è ritenuto l’iniziatore di una lunga e proficua stagione di ricerche e viaggi che 
hanno visto protagonista la scienza italiana: il percorso espositivo svelerà l’eccezionale 
contributo offerto dall’Italia nel campo dell’esplorazione in Tibet, in particolare nell’area 
Karakorum-Himalaya. 

Molti oggetti e immagini in mostra sono stati infatti raccolti durante i vari viaggi di esplorazione 
e di studio guidati da Osvaldo Roero di Cortanze, Luigi Amedeo di Savoia, Mario Piacenza, 
Filippo De Filippi, Giuseppe Tucci e Ardito Desio. Questi esploratori – mossi dall’unico fine della 
conoscenza – compresero a fondo le particolarità geografiche, uniche al mondo, la religione, 
l’arte e la cultura del Tibet e ne diedero per la prima volta nella storia una precisa collocazione 
e una descrizione cartografica corretta. 

http://www.linealibera.info/la-rivelazione-del-tibet-la-mostra-su-ippolito-desideri/
http://www.linealibera.info/author/alessandra-tuci/
http://www.linealibera.info/wp-content/uploads/2016/11/Logo-Pistoia-Capitale-della-cultura-2017-221x300-1.jpg
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Ispirata dallo studioso pistoiese Enzo Gualtiero Bargiacchi, la mostra è promossa dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, ed è curata dal geografo e storico Andrea 
Cantile e da Massimiliano Alessandro Polichetti e Oscar Nalesini del Museo Nazionale d’Arte 
Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma. 

Geografi, storici, antropologi, filosofi e teologi, inoltre, approfondiranno la figura di Ippolito 
Desideri in un convegno internazionale, il 13 e il 14 ottobre alla biblioteca San Giorgio. 
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	_Informacittà Toscana___ottobre2017_2
	_La Nazione - ed. Pistoia___14-10-2017_2
	_La Nazione____08-10-2017
	_La Repubblica - ed. Firenze___13-10-2017




